


N\\SS\ON\ 
A Gorno, Padre Mario Pérez fa da padre e da mad re a centinaia 

GOMA:SFIDA 

ALLA GUERRA 
di Ferdinando Colombo e Emanuela Chiang 

I n attesa di riprender e il viaggio, 
padre Mario viene ospitato dai 
confratelli salesiani , che dispon­

gono di due sedi : l'I stituto Tecnico 
Industriale e il Centro di accoglien­
za per giovani e bambini . Lui deci­
de di stabilirsi presso il Centro di 
accoglienza. Padre Pérez ha un sor­
riso accattivante e i suoi occhi ti tra­
smettono fiduci a e sicurezza; è cre­
sciuto a contatto con la dura realtà 
dei ragazz i di strada del Venezuela: 
per questo approfitta della sua breve 
sosta a Goma per avvicinar e i bam­
bini e i giovani del Centro. Ma quel­
l' aereo per il Burundi non è più ri­
partito e la sua breve sosta si tra­
sfmm a in una permanenza prolun­
gata: si butta, come è suo costume, 
in numerose attività. Oggi è il diret­
tore del Centro. 

Goma è zona di confine, un vero 
e proprio crocevia tra tanti paesi che 
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vivono situazioni difficili : lo stato 
di guerra e la sua posizione "centra­
le" l 'hanno resa meta di rifugiati e 
di profughi. Basti pensare che dal 
1994 è stato costituito un campo 
profughi che ha raggiunto un milio­
ne di presenze. 

DON BOSCO-NGANG/ 

Il Centro Don Bosco-Ngangi è 
un 'opera nata nel 1988 a circa 5 km 
dal centro città, e si affianca alle at­
tività della comunit à salesiana del­
l'I stituto Tecnico Industriale di Go­
ma (ITIG). II Centro è collocato su 
10 ettari di lava vulcanica, un terre­
no leggermente scosceso, con co­
struzioni solide, ma grezze a causa 
della povertà. Gli ospiti giungono 
da varie parti: a seconda della situa­
zione politica dei paesi di confine i 

Padre Mario Pérez è un 
salesiano venezuelano. 
Per anni ha lavorato 
a Lubumbashi , nella 
Repubblica Democratica 
del Congo, prendendosi 
cura dei ragazz i 
di strada. N el 1996, 
per obbedienza al 
suo ispettore, si prepara 
a partire per il Burundi. 
Il suo aereo fa scalo 
a Goma, da dove 
gli è imposs ibile ripartire 
a causa della guerra 
zn corso. 

� È aumentato il numero dei ragazzi 
che finiscono sulla strada. 

ME O\ SEMPRE 
LE V\TT\ . . . 1 opolazio-
c me in tutti i cont\ittl, e a P.. deboli 

o tasce p1u ' 
ne civile nelle . suea subirne 
donne e bambini, "Strategie di 

l Onseguenze. · 
mente e c " ono state messe In 
sopravvivenza s . er tamponare 
atto dalla di vita. 
il degrado delle del numero 
Tra queste u e la produzione 
dei pasti quoti scala. Nono­

su P. continuo aumento 
stante CIO intantile! di 
il tasso . di ma n lastico e i tassi di 
assenteismo sco hé le epidemie 
mortalità adulta, none J 
di malattie endemiche. 



di ragazzi/e di tutte le etnie. 

UN 
"FUOCO" CHE NON CESSA t' a Lusaka il 1 o luglio 

. . t il tuoco, decreta 1 · mente di-
Gli i le 

dalle in causra il clima di 
posizioni nella 
bilanciO vittime in di sfollati 
conta o re bini 500 scomparsi, oltre ·tuazione dei dinttl 
donne rifugiati an: estero. SI della popolazione 
term e · d" ·one socio-economica · e la con IZI . , 
uman1 d . . , ancor p1u 
sono ali? sban dai ribelli la ele trasmissioni 
Nei politica è Kivu sono vieta­
ve. le radio indipendente e rzate deportaZIOni. 
della pnnclpa . di torture, spanziOnl tod . di;itti umani ven­
te. Corrono voci . d" ONG e militanti el . . verna ri-
Aicuni . oo i_ casi 
gono arres a . a delle esecUZIO[ll pu IC n i torma di diS-

sidenza. Circa . "l loro numero aumenta ne 
cito governatiVO e ' Nei loro occhi c 'è un 'ombra di 

dolore , riflesso di tante privazioni. 

flussi di gente verso Goma cambia­
no; ad ese mpio, nel 1994 il Centro è 
diventato meta di rifugiati prove­
nienti dal R w an da, vittime del con­
flitto tra Hutu e Tutsi: inizialmente 
sono stati accolti 1500 sfollati (bam­
bini e adulti ) che fuggivano dalla 
zona di Masisi, di etnia Tutsi; qual­
che mese dopo si è assistito ad un 
ricambio: a causa del rovesciamento 
della situaz ione politica, gli sfollati 
di Masisi sono potuti rientrare in 
Rwand a e quindi sono stati gli Hutu 
a fuggire e a rifugiarsi nel Centr o 
Don Bosco. In dieci anni di attività, 
il Centro Don Bosco -Nga ngi ha 
ospitato circa 20.000 tra bambini e 
giovani . 

ACCOGLIERE EDUCARE 

Lo sco po del Centro è l' acco­
glienza e la rieducaz ione di bambini 
e giovani in situazione diff icile. A 
Goma, infatti, neg li ultimi anni è 
aumentato il numero dei ragazz i 
che, in situazione di abbandono e di 
estrema povertà a causa della guer­
ra, finiscono sulla strada, ritrov an­
dosi a svolgere qualsiasi tipo di atti­
vità per sopravv ivere. Sono orfani o 
semplicemente si sono smarriti du­
rante la fuga; per venire incontro ai 
loro bisogni il Centro Don Bosco 
apre le proprie porte: qui grandi e 
picco li posso no dormire, giocare, 
seguire lezioni scolastiche, appren-

dere un mestiere. Una vera manna 
per tanti diseredati: al Centro , infat­
ti , si respira aria di fraternit à, di fa­
miglia: e i giovani ospiti vedono 
riaprirsi lo spiraglio di un clim a af­
fettuoso, e la speranza di un futuro 
meno precan o. 

Sono bambi ni "gra ndi", cresc iuti 
tropp o in fretta : molti di loro hanno 
vis to morire i propri genitori ; hanno 
caricato sulle spalle i loro fratelli 
min ori e sono arrivati al Centro. A 
prendersi cura di loro ora è padre 
Mario coi suoi sales iani. Dalle sue 
parole apprendiamo la dolcezza e la 
frag ilità dei piccoli ospiti . Ne i loro 
occhi c 'è un ' ombr a di dolore, rifles­
so di tante priv azioni; a volte ci si 

- Qui i piccoli possono dormire, giocare, seguire le lezioni scolastiche , studiare, apprendere un mestiere . 

BS FEBBRAIO 2000 



Si cercano volontari per garantire 

O\RE GOMA le 
La guerra che che negli Rwanda, B.u­
complessl e tragl i Grandi Laghi al c?n m Con o. A 
ressato la zona bblica Democratica d( sfollati SI n­
rundi, Uganda e epunutsi del 1994 , un flumetiera col Rwan­
del conflitto tra dell'allora Zaire alla tron llestito che arri­
versa a Cl mpo apposltar:nente a Nell'autunno 
da e si c!d un milione di profughi si 
va ad viene bombardato e . di loro non SI 
del 1997 '' nello Zaire. il via nel 
avventurano a P . 11 "nuovo corso pre.n K' shasa, da 
avranno più noà'z't'aurent Kabila, Repubbli­
del 199B qua,n o ese che riprende subito gli attac­
un governo a. pa Con o. Ma comlnclan da: un con­
ca sostinuti da Rwanda e i ribelli 
chi degli fino ai nostri giorni; Kabila so­
tlitto che SI i-Mai, e ruandesi, gLa situazione 
\nterhamwe, a Zmbabwe e Naml la.. . d no in vane 
stenuto da AnQolam, quando i ribelli sGI scmma o(sede di una 

b glia u\tenor . · · si trova o gar u . , h ., territono m cui . 'bile come 
tazionl, cos'. c 

1 
na situazione . ' a questi e '' 

delle Ynterne tra i gruppi 
guenza e e l Un clima di terrore perv 
governo centra e. 

che si dilati la capacità di dare amore a questi ragazzi. 

chiede come possano i bambini sop­
portare tanta sofferenza. Spesso gli 
stessi adulti si sentono impotenti di 
fronte alle sofferenze dei più picco­
li: certame nte non basta una carezza 
a cancellare il loro dolore, ma tal­
volta può servire a tranquillizzarli, 
ad entrare in confidenza con loro, a 
far li parlare delle loro esper ienze, a 
farli sentire frate lli tra fratelli. 

UNA FAMIGLIA 

DAL CUORE GRANDE 

Di frate lli padre Pérez ne ha 
molti. Oltre ai suoi 12 frate lli effet­
tivi, altri 4 sono stati adottati dai 
suoi genitori e accolti nella loro ca­
sa in Venezuela . Ma sembra che la 
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famiglia Pérez sia destinata ad in­
grandirsi ancora: altri due giovani 
infatti sono appena giunti nella loro 
nuova casa. Sono 2 ragazzi africani , 
già ospiti del Centro , che padre Pé­
rez ha salvato dalla violenza etnica 
che continuava a perseguitarli. 

Per sostenere e dare futuro a que­
sto impegno di accoglie nza e forma­
zione di ragazzi e ragazze così po­
veri due ONG, il VIS - Volontariato 
Internazionale per lo Sviluppo e gli 
Amici dei Popoli , hanno studiato un 
progetto che prevede tra l'altro la 
costruzio ne di dormitori e aule, ma 
anche una linea elettrica e le tubatu­
re per l 'acq ua, di cui il centro è oggi 
sprovvisto. 

La collaborazione economica è 
quindi important e ma l' esigenza 

� 
Don Mario tra i nuovi amici 
del Centro di Accoglienza a Goma. 

fondamentale è di trovare persone 
che decidano di regalare qualche 
anno di vita, come volontari , per ga­
rantire che si dilati la capac ità di 
dare amore a questi ragazzi e ragaz­
ze. Il Centro di Ngangi non ha fonti 
di finanziamento se non la genero­
sità di chi ha potuto conoscerlo. Il 
solo cibo necessario per la sopravv i­
venza di 300 bambini esige una 
spesa mensile di 15 milioni di lire. 

Ferdinando Colombo 
Emanuela Chiang 

Per saperne di più: VIS, Volontariato 
Internazionale per lo Sviluppo , via Appia 
Antica , 126, 00179 ROMA. 

Fonti: 
Servizio informazioni Congosol Com­
missio de Justitia, Pace et Creationis 
l ntegritate USGIU!SG NATIONS 
UNI ES- Bureau pour la coordination 
des Affaires Humanitaires - !R!N 
Pour l' Afrique Centrale et de l'E st. 

� 
Il Centro è collocato 
su 10 ettari di lava vulcanica. 


